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RPP ® RIABILITAZIONE PSICONUTRIZIONALE 

PROGRESSIVA  



IL PENSIERO ISPIRATORE 
 

 Costruire delle équipes 
specializzate e dedicate al 
trattamento dei DCA anche in 
presenza di comorlità psichiatrica 

 Fornire trattamenti di cura e 
riabilitazione evidence based con 
un costante monitoraggio degli esiti 
di trattamento e con costi 
sostenibili 

 Integrare trattamento sanitario e 
sociale in un continuum di 
interazioni con le agenzie del 
territorio (ULSS, scuole, privato 
sociale ecc.) 

 Evitare/prevenire i ricoveri 
ospedalieri soprattutto in età 
pediatrica 



PROGETTO     

«LA SCUOLA CHE NON C’È» 

 Progetto attivato dal 2008 che si 

basa sul diritto di 

mantenimento allo studio per 

alunni in lungodegenza; 

 Protocollo d’Intesa stipulato in 

data 28.05.2011 tra A.ULSS 

n.10, Ufficio Scolastico 

Provinciale di Venezia e scuola 

polo per il Veneto «Ardigò» di 

Pd; 

 

 



SCUOLA IN OSPEDALE - MIUR 

 Normativa  

 Come tutti i settori caratterizzati da alta specificità, è importante il 
riferimento costante ad una raccolta di fonti normative esaustiva ed 
aggiornata. La possibilità di riepilogo e la consultazione mirata delle 
fonti è di evidente interesse per: 

 - operatori scolastici (USR - UST - dirigenti - docenti) 
- enti pubblici 
- strutture ospedaliere 
- studenti e genitori 

 All'interno delle ultime emanazioni si evidenziano: 

 La comunicazione dell'Ufficio III "A proposito del servizio d’istruzione 
domiciliare: informazioni per l’uso", marzo 2014. 

 C.M. n. 24 del 25 marzo 2011 - Che presenta oltre alla 
rendicontazione numerica il quadro nazionale della scuola in ospedale 
ed istruzione domiciliare. 

 Nota prot. n. 7736 del 27 gennaio 2010 - Chiarimenti sulla validità 
dell’anno scolastico. 

 Normativa MIUR - Con l'obiettivo di agevolare un rapido accesso a 
tutti gli attori coinvolti nelle dinamiche di scuola in ospedale ed 
istruzione domiciliare, è riportato il collegamento alla pagina del 
MIUR. 

 
http://pso.istruzione.it/ 

http://pso.istruzione.it/index.php/annunci/292-a-proposito-del-servizio-d-istruzione-domiciliare-informazioni-per-l-uso
http://pso.istruzione.it/index.php/annunci/292-a-proposito-del-servizio-d-istruzione-domiciliare-informazioni-per-l-uso
http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/7391e91f-5d6c-4763-8c6f-a0f2a0d96688/cm24_11.zip
http://www.istruzione.it/web/istruzione/prot7736_10
http://www.istruzione.it/web/istruzione/prot7736_10
http://www.istruzione.it/web/istruzione/prot7736_10
http://www.istruzione.it/web/istruzione/normativa-della-scuola-in-ospedale


MIUR: VADEMECUM ISTRUZIONE DOMICILIARE 

Tratta di un esaustivo file PDF 

contenente tutte le linee guida sul 

servizio di istruzione domiciliare: 

- Aspetti medici e psicologici 

- Aspetti amministrativi 

- Aspetti tecnologici 

- Aspetti metodologico-didattici 

 

http://pso.istruzione.it 



“LA SCUOLA CHE NON C’È” 

Strumenti 

  “Aula” con postazioni pc all’interno della 

struttura; 

 Educatore/psicologo che segue il progetto 

all’interno della struttura; 

 Programma individualizzato di studi 

attraverso collegamenti multimediali 

tramite skype con i docenti; 

 Possibilità di ricevere e inviare materiale 

alla scuola attraverso indirizzo mail 

specifico  

 



“LA SCUOLA CHE NON C’È” 

La scelta di mantenere la continuità con la 

scuola di provenienza si basa: 

1) sulla diversa provenienza territoriale, 

la nostra struttura accoglie infatti 

utenti da diverse regioni; 

2) sulla diversa età dell’utenza che implica 

il dover garantire gradi di istruzione 

diversi;  

3) sul mantenimento dei contatti 

relazionali con il proprio ambiente al 

fine di favorire il reintegro dell’alunno 

una volta dimesso dalla struttura.  

 

 



«LA SCUOLA CHE NON C’È» 

 Obiettivi 

 Presa in carico globale dell’utente 

ricoverato presso la «Casa delle 

farfalle» 

 Migliorare la qualità della vita 

cercando di evitare l’interruzione dei 

processi di socializzazione  

 Contrastare fenomeno della 

dispersione scolastica 

 Possibilità di affrontare specifiche 

difficoltà inerenti allo studio 

(ossessività, perfezionismo) 

 

 



                    «LA SCUOLA CHE NON C’È» 
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«LA SCUOLA CHE NON C’È» 

 Dal 2008 ad oggi: 

 66 progetti di scuola a distanza attivati  

 18 frequenza protetta 

 Media della durata della frequenza scolastica 

attraverso «la scuola che non c’è» 100 giorni di 

scuola per alunno. 

 La siglatura del protocollo ha permesso di far 

sostenere l’esame di maturità presso la nostra 

struttura 

 



GRAZIE A TUTTI PER 

L’ATTENZIONE 


